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Avviso pubblico alle imprese del settore “meccanica”

Progetto di assistenza e supporto per la ricerca di controparti commerciali all'estero
SCHEDA DI ADESIONE 
spedire entro il 3 marzo 2017 a        camera.commercio@co.legalmail.camcom.it  
ANAGRAFICA
	Ragione sociale

	Indirizzo completo

	Referente in azienda per il progetto

	Ruolo ricoperto

	Telefono
	E-mail

	P.IVA /CF
	Sito web


PROFILO AZIENDA
	Numero di addetti:
 fino a 10    da 10 a 20     da 20 a 30    da 30 a 50    da 50 a 100     > 100

Fatturato (Mil. Euro):
 meno di 0.5    da 0.5 a 1     da 1 a 2.5    da 2,5 a 5    da 5 a 25    da 25 a 50   >50

Percentuale di EXPORT sul fatturato (media negli ultimi 3 anni: 2014-2016):
 da 0 a 15%    da 16% a 30%     da 31 a 50%   da 51 a 70%    > 70%

Lingue utilizzate in azienda (per sito web, contrattazioni commerciali, ecc):
 Inglese    Francese     Spagnolo      Tedesco     Russo     Cinese      Altro
Iscrizione ad associazione:  SI   NO 


Se sì quale/i ? 



DESCRIZIONE GENERALE DELL’AZIENDA E DELLA PRODUZIONE PRINCIPALE/CARATTERISTICA
	


PROFILO COMMERCIALE
L’azienda al suo interno ha un ufficio/addetto che cura specificatamente l'export? 
 SI      NO
Principali mercati esteri in cui l’azienda ha già avuto esperienze (anche minime):

	Paese
	Attività realizzata (es. vendita, fornitura, ecc..)

	
	

	
	

	
	


Principali mercati esteri di interesse per l’azienda:
	AREA GEOGRAFICA
	PAESI

	   Svizzera
	

	   Paesi UE
	

	   Altri Paesi europei
	

	   Mediterraneo
	

	  USA e Canada
	

	   Medio Oriente
	

	   Australia/Oceania
	


QUAL È IL SUO ATTUALE INTERESSE VERSO I PAESI ESTERI INDICATI?
 
Identificare clienti diretti

 
Identificare un importatore/distributore

 
Identificare imprese per accordi di produzione

 
Identificare fornitori di materia prima

         Altro: 

REGIME DI AIUTO

Le agevolazioni previste saranno concesse nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sugli aiuti de minimis.

Tale regime prevede (art. 3 c. 2) che l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’impresa unica non possa superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari.

I benefici di cui all'Avviso saranno da intendersi concessi alla data di comunicazione del provvedimento di ammissione ai servizi oggetto dell'Avviso medesimo.

Il SOTTOSCRITTO 

DICHIARA 

Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia:

che nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti (barrare la casella corrispondente):

     non ha beneficiato di Aiuti di Stato (contributi pubblici) concessi in regime de minimis
     ha beneficiato di Aiuti di Stato (contributi pubblici) concessi in regime de minimis

Se beneficiato, indipendentemente dalla loro forma, obiettivo e liquidazione, compilare la seguente tabella:
	Ente erogatore
	Riferimenti di Legge
	Importo dell’aiuto
	Data del provvedimento di concessione del contributo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Luogo e data ____________________________Firma*    ___________________________
*Allegare fotocopia documento di identità del dichiarante.
Le agevolazioni previste saranno concesse nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sugli aiuti de minimis.

Ai sensi del detto Regolamento, in particolare, tale regime prevede che:

• (art. 3 c. 2) l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’impresa unica non può superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari.

Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto de minimis o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall’impresa. Qualora la concessione di nuovi aiuti de minimis comporti il superamento dei massimali, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del presente regolamento. In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti de minimis a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di tutti gli aiuti de minimis precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti de minimis concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti de minimis concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti de minimis. Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto de minimis è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione. 

• (art. 2 c. 2) per “impresa unica” s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima;

e) imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese. Il periodo di tre anni da prendere in considerazione deve essere valutato su base mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto de minimis, si deve tener conto dell’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti; 

• (art. 5 - Cumulo) gli aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 possono essere cumulati con gli aiuti de minimis concessi a norma del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione a concorrenza del massimale previsto.

Essi possono essere cumulati con aiuti de minimis concessi a norma di altri regolamenti de minimis a condizione che non superino il massimale pertinente. Gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti de minimis che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla Commissione; 

• (art. 6 - Controllo) è richiesta all’impresa unica, prima di concedere l’aiuto, una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, in forma scritta o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto a norma del Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 o di altri regolamenti de minimis durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Le dichiarazioni relative ai requisiti richiesti per l’applicazione corretta del Regolamento de minimis saranno oggetto di specifico vaglio in fase istruttoria nonché di eventuale controllo successivo.

Il Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 non deve applicarsi agli aiuti alle esportazioni né agli aiuti subordinati all’uso di prodotti nazionali rispetto a prodotti importati. In particolare, non deve applicarsi agli aiuti che finanziano la costituzione e la gestione di una rete di distribuzione in altri Stati membri o paesi terzi. Non costituiscono di norma aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi relativi a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti oppure per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato in un altro Stato membro o paese terzo.

Non trova applicazione l’art. 72 della legge 27 dicembre 2002 n. 289 per cui l’agevolazione erogata non prevede il rimborso della quota del 50% in quanto le caratteristiche degli interventi finanziati dal bando rientrano nei casi di esclusione previsti dalla norma. La Circolare del 17 luglio 2003 “Linee di indirizzo per l’applicazione dell’art. 72 della Legge 289/2002 (Finanziaria statale 2003), relativo ai contributi a fondo perduto destinati alle imprese” sul punto prevede infatti che per la “concessione di incentivi per la ricerca industriale di cui al D.Lgs. 297/1999, va tenuto presente che il citato decreto considera ricerca industriale quelle attività mirate ad acquisire nuove conoscenze per la messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o per conseguire un notevole miglioramento dei prodotti, processi produttivi o servizi esistenti, dunque, dall’esclusione operata dall’art. 72 si evince un generale principio di favore per gli incentivi concessi per la ricerca industriale. L’esclusione in parola deve pertanto ritenersi operante anche per tutti gli incentivi previsti dalle leggi e dai programmi regionali in materia di ricerca industriale, ivi compresa la ricerca scientifica, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico”.
INFORMATIVA AI SENSI DELL ART 13 D. LGS 196/2016

I dati personali raccolti mediante la compilazione della presente scheda saranno trattati dalla Camera di Commercio di Como e dalla sua Azienda Speciale esclusivamente per finalità ed attività istituzionali dell'Ente. Il trattamento dei dati personali sopra indicati è necessario per la profilazione dell'impresa per fini connessi all'iniziativa. Potrà essere effettuato con sistema informatico e/o manuale, comunque adeguato ad assicurare sicurezza e riservatezza, soltanto dai responsabili o dagli incaricati espressamente individuati dal titolare del trattamento. I dati personali di cui sopra saranno comunicati a Promos – Azienda speciale della Camera di Commercio di Milano, per la realizzazione del progetto, secondo le modalità previste dall'avviso pubblico. Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Como – via Parini 16 22100 COMO.

Responsabile del trattamento è la dr.ssa Pina Sergio – dirigente dell'Area Promozione delle Imprese e Sviluppo del Territorio, soggetto al quale l'interessato potrà fare riferimento per l'esercizio dei diritti di cui all'art.7 D. Lgs 196/2003.

Luogo e data ____________________________Firma ___________________________
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